
La cultura 
italiana 
conquista 
la Giordania 

^ B \\1\1 \ \ I l'alia i di I:I<HI i in oiord-ihi i e 
una si l l ini i in. i eli mamfesla/ iom ìrtiMn he e 
I nni i iK 'u LUI ad A N I M I m dal i al 7 novembre 
h.i portato la penisola in otjni abita/ ione del re 
1̂1 io Insceni.ta Radio televisione e giornali 
giordani si sono infittii impadron.l i de co> certi 
e delle sìi latedi moda che hanno premilo i salo­
ni dell Hotel Intertontinental lordali 

I primi 
quarant'anni 
dell'Accademia 
di cucina 

• • Mll ANO s. cui un i u l inoni, i remasi i l , un 
grande albergo elei e u i l r o di Milane; sono siati 
celebrali i quarant anni dell accademia italiana 
di cucina il sodalizio iundalo ti 29 luglio del 
195*? dal giornalisl.i e scrittore Orio Vergani 
L accademia nacque per difendere 1 ideiiMta e 
la grande tradì/ ione della cut ina italiana che si 
temeva venissero dispe^e* 

Vìsita alle dimore degli scrittori / 1 
La straordinaria convivialità dell'autore 
di «Oliver Twist », le fobie di Rudyard 
Kipling: ce lo raccontano le loro stanze 

Un tè in casa 
Dickens 

G I A M P I E R O C O M O L L I 

M LONDRA. Nella vecchia 
ca ia d i Dickens, a l-ondra, e e 
un semplice ma straordinario 
quadro d i R W Buss, intitolato 
•Dickens' Dream" BUÌSS, che 
era uno degli illustratori del 
Circolo Pickwich, c i mostra un 
Dickens in pantofole, molle­
mente accomodato su una 
poltroncina. Con le palpebre 
pesanti, ne pensoso, ne addor­
mentato, Dickens appare soa­
vemente sospeso tn un incan­
tesimo tranquil lo, forse un po­
co triste, ma il rosa bambine­
sco del le guance, la barbetta 
bizzarra e i ncciol i scarruffati c i 
fanno sentire che tale stato d i 
sospensione e isolamento non 
e malsano, bensì socievole e 
vitale In effetti, nella stan/a sta 
succedendo qualcosa di stu­
pefacente per aria, sul pavi­
mento, le pareti, intorno a Dic­
kens e addirittura sulle sue gi­
nocchia, aleggia una genia d i 
figurine, una miriade d i per­
soncine in miniatura, riuniti in 
minuscole combriccole, colt i 
in una scena per lo più pateti­
ca della loro vita, questi (anta-
smini sono i personaggi dei ro­
manzi dickensiant A occhi se­
michiusi Dickens li •vede», li 
t iene intorno a se, lascia che 
prendano forma quali emana­
zioni d i se stesso II quadro 
non e ult imato, solo Dickens e 
alcuni personaggi sopra d i lui 
appa iono a co lon, mentre il re­
sto, ancora allo stato di dise­
gno sfuma ai bordi in una 
nebbia marroncina ma il non 
Imito aumenta ancor d i più 
I impressione che i personaggi 
stiano uscendo a (rotte, tutti in­
sieme, dal sonno vigile d i Dic­
kens, il quale come per un ec­
cesso di visionarietà, li sta pro-
ducendo quasi in contempora­
nea Non ci poteva essere rap­
presentazione migliore del se­
greto creativo c l ic sta alla base 
del l 'opera d i Dickens 

Questo segreto in effetti lo si 
sente aleggiare in tutte le stati 
/ e del palazzotto londinese, al 
'IH d i Doughty Street, dove Dic­
kens alloggiò con la famiglia 
fra il 1837 e il 1839 e dove 
scrivse fra l'altro parte diOliuer 

Twist e del Circolo l'ickwick 
Trasformata in museo que­

sta semplice ma calda casetta 
ospita oggi un profluvio di ci­
meli dickensiain dai mano­
scritti originali , al bancone su 
cui Dickens lavorava come im­
piegato, al podio portatile dal 
l i l ia le declamava i suoi roman­
zi, c i sono tagliacarte, calza 
scarpo, scatolette usate da lui 
come pure il vaso da fiori e la 
sciinmietta di porcellana, che 
Dickens immancabi lmente te­
neva al lascnvama, quali feticci 
fanciulleschi che lo aiutavano 
a creare Questo giocoso bruii-
cnlo di stravaganti reliquie che 
mondano la casa sembra in 
qualche modo alludere alla 
sovrabbondante, sovraei citata 
frenesia con cui Dickens lavo 
rava, scrivendo sempre di cor 
sa, anche due romanzi alla 
volta Un'esuberanza al tempo 
stesso festosa e affannosa, 
espansiva ed irrequieta che lo 
spinse a fare dieci figli con una 
moglie non amata, e che poi lo 
portò al co lpo apoplett ico pei 
eccesso di agitazione creativa 

Conviviale con i era predil i 
geva non solo le cene numero­
se, ma perfino la scrittura in 
compagnia Fu in questa casa 
dunque che avvenne quell epi­
sodio narrato da Burnctt il co­
gnato d i Dickens, cosi i l lumi 
nante sul suo modo di lavora­
re «Una sera a Doughty Street» 
racconta, «la signora Dickens 
mia moglie ed io stavamo 
chiacchierando del più e del 
meno accanto al fuoco, quan­
d o all ' improvviso comparve 
Dickens 'Come, voi q u i ' 
esclamò "Bene, porterò giù 
subito il mio lavoro" In poi hi 
minut i r icomparve col mano­
scritto di Olnvr Twist, poi con 
versando si sistemò a un tavoli­
no, ci pregò di continuare a 
chiacchierare e velocissimo ri 
prese a scrivere Di tanto in 
t.mto interveniva anche lui nel 
le nostre ciance senza con ciò 
smettere di muovere la penna 
Quindi tornava ai suoi logli la 
lingua stretta fra le labbra le 
sopracciglia frementi, preso in 
mezzo ai personaggi e he ,MI 
dava descrivendo » 

l i "tr>» , C V * s ' * « " 4 i , " 4 * ^ V W S5kv , 

Il ritratto 
di Dickens 
e Bateman s 
la casa 
di Kipling 
nel Sussex 

I ritratti d i questi personaggi 
eseguiti dai moll i illustratori di 
Dickens, sono ora appesi in 
Dougthv Street un centinaio le 
figure principali più una ma­
rea di creature secondane 
Che siano patetici o ridanciani 
grotteschi affettati o delicati 
tali individui risultano imman­
cabi lmente semplici e simpati­
ci mai ambigui perturbanti o 
minacciosi Semmai quel che 
inquieta ò la loro numerosità 
S'intuisce allora come funzio­
nava il processo creativo di 
questo scrittore traboccante 
Dickens doveva lavorare in 
espansione acce lenita per fa 
re uscire al pai presto dal prò 
prio interno la folla esorbitante 
dei fantasmi Presi singolar 
mente tali essermi non er.ino 
pericolosi per il suo cqui l ib io 
interior'- Ma erano troppi 
un iperproduzione della fanta 
sia che rischiava in continua 
zione di soffocarlo se non se 
ne liberava subito attraverso la 
scrittura L i sua era un ansia 
di i ingorgo Via un ingorgo che 

lo eccitava lo ispirava c o s i l o 
me si entusiasmava stando in 
compagnia 

Visitare la casa di uno scrit­
tore per avvicinarsi al mistero 
della sua ispirazione la sosta 
in casa dell artista come meto­
d o interpretativo che ci disvela 
1 economia nascosta del suo 
lavoro inventivo Suggestionati 
da questa piccola intuizione 
eccoci dunque dopo Dickens 
e l-ondra nella campagna del 
Sussex, lungo la valle del fiu­
me Dudwell Qu, poche miglia 
a sud del villaggio di Burwash 
in una bellissima conca di pra 
ti e boschi c'è un>> grande e a 
sa isolata del XVII secolo 
chiamala Bateman s Equ i dal 
1902 al 1956 anno della sua 
morte abitò Kipling insieme 
alla famiglia Pioniere dell au­
tomobil ismo privalo Kipling 
scopri fortunosamente (e 
quindi acquistò) Bateman s 
grazie ad avventuroso esplora­
zioni nella campagna inglese 
sulla sua «locomobile a vapo 
ri '" In quel periodo lo scrittore 
trentaseienne e ra già lamosis 

siiuo ma anell i esasperato 
dalle conseguenze della sua 
slessa lama provava orrore, 
quasi una fobia ossessiva per 
il grande interesse che la sua 
persona esercitava su giornali 
sti e semplici curiosi L i resi 
denza di Koltingdean (dove 
abitava prima di Bateman s i 
fu abbandonata perché non 
ne poteva più di quelle visite 
improvvisate che invece man 
davano ,n visibilio Dickens Di 
spornbilc solo a una conviviali 
la altamente regolamentata 
(la moglie s incarnava di sele­
zionare gli incontri) Kipling 
cercava dunque a Bateman s 
un luogo dove lavorare in soli 
melino sotto il cont io l lo protei 
tivo della moglie una donna 
e he lui stesso chiamava "Coni 
missione del bilancio» a e ausa 
delle sue e-apac.ta organizzati 
ve 

In eflelti Bateman s sembra 
falla apposta per soddisfare 
questo bisogno compulsivo di 
isolamento vigilato T. un 'am 
pia elegante dimora in stik re 
( i l , nomo ma 1 aspotlci niassn 

( io elei sileni due piani il color 
biuno-gngio dell arenaria, gli 
i l ' i cornigl i ' i l i i [mesticai! e i 

t impani seven danno a Bate 
m in s I aria austera d i un ma­
niero un pò scontante C vero 
e he il grande giardino fiorilo 
mitiga quesl impressione di ri 
giilita e dite sa ma « c o che 
poco prima di entrare in casa, 
e imbatt iamo in una meridia­
na con un mol lo latto incidere 
da Kipling -L sempre più tardi 
di quel che credi- Un monito 
d i tal latta e come un invito alla 
preoccupazione e ali ansietà 
perenni Lino si,ilo di tensioni 
dolorosa che eli fatto Kipling 
sperimento pei tutta la vita e 
e lie lo spinse a dee isioni spes 
so sconfin inti col grottesco 
Basti pensare al lo strabiliante 

ìneeleiotu del e lui) militare d.i 
lui fondato a Rotlingdoan tor 
montato dalla e onvmz.one e ho 
la potenza 1)011111' di il impero 
britannico stosso decl inando 
ii i ldcs'ravii di persona una 
tri nliua d i giovani al tiro col tu 
clic si prodigava inutilmente 
por e stendere i tutto li paese 

Passione, sesso, cibi: storia di una complicità talora anche tragica 
Cinema e letteratura raccontano i grandi amori alimentati da ostriche e timballi 

Gustosi manicaretti dell'eros 
Succulentissimi timballi, tartufi cucinati >n mille mo­
di diversi, deliziose ostriche e quant'altro* cinema e 
letteratura da secoli indicano nel cibo il complice 
talora gioioso, talora tragico del sesso Certi manica­
retti scatenano la passione, sono afrodisiaci. Chi 
non ricorda «La grande abbufata» e «La carne» del 
regista Marco Ferren? Indimenticabili i consigli culi­
nari dt Calvino e di Maupassant 

C A R L O C A R L I N O 

^ B HV Ù qualche somiglianza 
tra t piaceri ventoqnosj e quell i 
del mangiare, perche cntram-
bim-juardano la carne, quan­
tunque i pr imi a cagione della 
loro brutale veemenza si chi. i 
m ino ev»enzialmente carnali» 
Questo l 'ammonimento che 
I rane esco di Sa Ics lanciava 
nel suo manuale d i santità in 
traduzione alfa vita deiota, ri­
proponendo il parallelismo tra 
piacere gastronomico o piace 
re sessuale insieme .il topos 
cristiano che I astinenza e la 
castità sono speculari L Clio 
vanni Cassiano. nelle sue Con 
terenze spirituali era ancora 
pil i categorico quando soste 
neva che bisot{nava -impedire 
che il C I IH- accenda in noi il 
fuoco della concupiscenza 
carnale-

I piaceri della tavola si sa 
sono stati sempre associati al 
1 erotismo e alla sessualità 
tanto più quanto le soc leta 

hanno superato il problema 
primordiale delia fame I'cilx> 
ha perciò assunte) simboli èva 
lori che trascendono la sua 
funzione meramente nutritiva 
e una sterminata letteratura ha 
cercato d i razionalizzare so 
prattutto la \alenza erolit i e i 
talofiando eccitanti e inibituri 
afrodisiaci e stimolanti I n a 
letteratura che oimi se mbr i 
trovare nuovi terreni per rie al 
care i pasti e,olici del farnjo 
ricucii I lenrv I leldintj I o d i m o 
stra it successo del fi lm di Al 
fonso Arrau Come <Kqua per tf 
ut nudato tratto dal romanzo 
della medesima Unirà Lsqtn 
\e l Dotte come il (tonatala 
i Oar/auti ) che furureijijia nel 
le libreru proprio grazie ali i 
pellicola l na tormentala sto 
ria d .unore alimentala da 'un 
balli qua t te ai petali d i ros.i 
torMIas II trionfo- della tjola e 
dei sensi in una abbuffata pa 
radisiaca «L un piaci re etesii 
dei» eslama l'etlro davanti a 

un piatto preparato da I l la un 
piacere che prepara «Litri pia 
ceri 

Il romanzo di Lsqiuvel e la 
pellicola di Arr in e o l i i loro 
piatti messicani rie htamauo al 
tri libri e altri l i lm Innanzitutto 
Sotto ti so/e wai>itaro di Italo 
Calvino dove la gastronomia -
se rnpre messicana - si fonde e 
si coni lieta con 1 e rotismo m un 
intelligente intreccio in e ut la 
compite ila più intima della 
e oppia e esali.ita dal cl< sittt no 
di e omunic are -at'ravcrso i sa 
por) o di e omunic tire eoi sa 
puri attraverso un doppio e or 
redo di p ipil le- Cosi Ljust.m 
do insi lai* di focili di fico 
ci Indi.i bollite t reinosi e dol i i 
m iftiev zuppa di ^ . i in lwn 

-< bile s 4 n i,oi>ada e altre raffi­
li.ite viv UK1< il narratore e la 
sua compagna consumano la 
loro passioni auioiosa non m 
un Ietto M M davanti a una lavo 
la -innhioii it i d.il serpente che 
tutti e i dinerisci e assillili i in 
cessantemente nel processo 
ti iimestiom e digestione del 
e anml i disino universali e he 
impronta di se oimi rapporto 
t imoroso e annulla i conf in i tr.i 
i nostri e t>rpi» I originalità d< I 
l.i n i ' Utlor i di ( alvino e he pe 
raltro nelle sin opere ha seni 
pre nutrito mt< re SM pi r il e ibo 

e \\\\ arguta analisi del rap 
porto tra e I M U romanzo e*1 sta 
ta d i r< e ente e OHI pinta da d ia l i 
l 'aolo l i i tsin m un libro e dito 
eia I1 Mulino dal ' i tolo / vipnn 
tifila ntodt'tntta si contr. ip 

pone a queliti de Ut ftnmdi'ab 
buffata di Marco I e r e ri e a 
quella della Carne dello stesso 
regista in cui una coppia do 
pò aver svaligialo un super 
mercato si bar r ic i in casa per 
deliziarsi di e ibo e di sesso Ini 
che l 'uomo pur possedere to 
talmente la donna I accoltella 
per mangiarsela a fettine Ma il 
e ibo nella sua forma più re 
pellente i l lese renienti e I eie 
mento e he e araltenzza anc he 
ti folle amore di Dulie t pi r Ke 
becca nel romanzo di l'.isc al 
Unicktu r Luna di ftelf (Anaba 
si l 

N Didier thnu ni i Kebecc a 
e on le bevande e i e ibi più deli 
e ali e squisiti per poi •t'iistarli-
dopo la loro «metamorlosi» 
sunne ruuenli più e ouneniali al 
nostro pai.ile» e piatti più raffi 
nati per "stuzzicare le voglie 
se ssu.ili li propo.ie Manuel Va 
sqiiez Moulalbau IH I suo AV< / 
W tritmoratt pubblicato da f < I 
trincili lleelebre scrittore spa 
nitolo alla cui fantasia si d i v o 
no le vicende dell ispettore l'è 
pe Carvallio non a e iso fini 
buounustaio si dileda a prò 
porre t»J raffili.iti ricette |>er at 
tuare una -conquista amore» 
sa- Alla b ise ovviamente ci 
sono i -e ibi de 11 amoie- ostri 
e he tartufo - -il diamante del 
la e ile ina- comi lo definiva 
Brillai Stivami - aragoste lun 
nhl Uova Ricette doviziosa 
mente muoiale con aneddoti 
< riferimenti u brandi nonniK t 

del passalo (Jliasi un annioi 
nainento del dimenl icato e 
inumimi ntali U' i^rand die 
dannane d< arsine (\\ Alexan 
drt Dumas i he presto vedr i 
la lue e i l i italiano ne ere a'o 
L'astronomo ( uine \w fi ta 
naitzo di X tolette in e in ali di 

faniaiio l ulufo alla calmeli ' 
t u f o ii'-lloe fiampaniic panu • 
e peschi zui e herate sono i< 
pietanze e he ( 'dt Ile e I Iure n 
ce consumano punì i di con 
e i dt rsi a una appassion ila 
liolteMf amore lesbico 

Alle he Cm de Maupassant 
in fi» I Ann i i de l iz iacot iak imi 
|ii itti e l)« se alci i l io l se lisi Ma 
d un* de \1 trelle e ( n urnes 
e Ollsl imalio usine IH i l l Kit II 
el.t -e he si se l ib i l i '. i l io Ira il 
palato i la i inn" * t " H M e lui 
i he salmastre troia li n- ' l " 
d o i a e e .u e iasione - imim isi 
in un hanno d amoi< 1 si ni 
pre li osine he sono ali i b is< 
di Ila i l ' ila di Andrea Sp» ielh 
al t affé Koipa in e in i1 e ibo • 
tutto una luuziont di II eros i 
in simonia 11 ambiente M i un 
manifesto protraimi) ine o \n \ 
1 sonili eie Ila piccola bornlu sia 
voii'lios i d i 'r isnri SSIOIU e i 11• 
si deliziava dei -i onsinh di 
l'tiolet Manlen'izza U-P^'Uilo 
invece Afrodite di ì'ie ru I ous 
n'i .itlenniamenti de I elee .nW n 
lisinei 11 (anno rivivere una 
sontuosa ceti i m I! min • \ l^i t 
to < hi ne Inani t epa Ih Ita 
m.un! ili e i d i Apic io e ( f i l'i 
tn uno dovi fantasiosi* pie ! ni 
si pn si utate in un e rese i l ido 

«. \V idost op» o unplif icatio la 
voluti i di I un iute verso C risi 
d* 

Ma un i •> ' n i può anc he i s 
s< ti la e omin i monizione per 
una viril i! i d improvviso anela 
I i tu panne ( orni ni 11 asol ic i 
prol tnonista di A n triious i\ 
I I U bie romanzo eli I luv 
sm itis i hi e on nlianiK t su un 
* i\o|o imbarnli to su una leva 
eh i nera in pialli ornati di IH* 
ro li ste nf ia il suo primo i ìlh 
UH n!> i si ssnal< i on e ibi un un 
in imenli e'onstdi r iti ifrodi 
s a i zupp i di ti slunniue pas 
s ito di t irmft e ivi ili l>o't iru i 
li tnunnme 

1 si oslrn h< < tartuli Iruili di 
in tri e storione sono i e ibi i he 
ii i oinp.itMiano !• i cu i ' dilnne 

i'l e .isahi tv i il quali soleva 
, «ri p u irsi ille sue* falli he ali 
» IH < on moll i tuorli d uovo < 
1 ir< >v ulto t i -n IM iqui loft I a' 
> hnm i e nini aia di v\\\ anti i li 
* i )iisinli tv i mi he i resti di 
L' ili* » u stu oli di K >ro v un o 

queste squadre d i difesa 
Visceralmente innamorato 

dell India e del suo nrandioso 
caos (purché sotto domin io 
innlese), Kipling portò a Bate 
nirin's una quantità di onsetti 
di quel paese Ma per quanto 
stupende, tali reliquie indiane 
sembrano qui stranamente 
smorte e tristi, come se jvesse 
ro perso la loro anima la loro 
esotica solarità Una nreve, mi­
steriosa aria d i cupann11**-' iu 
combe su questi ambient i , ix--
r.l'.io arredati con tanta raffi­
natezza Ma nh scuri, massicci 
mobi l i del 600 c 700 i mol l i 
r ichiami allo siile notico e me-
dioeval t , il serioso ombroso 
ordino che renna nelle belle 
stanze sembrano fare di Bale­
ni , in s uno scenano adatto so 
prat 'ut toai bruciori dell 'ulcera 
ali insonnia e anli incubi tor­
mentosi da cui Kjplinn era af­
fetto I*i casa - c o s i e i racconta 
lui - venne scella perei io "non 
vi trovammo l'ombra di vecchi 
r impianti di traPedie soffoca 
le ne di alcuna minticela» Ma 
m realta quesl «ombra» minac­
ciosa se ne si.iva acquattala 
dentro Kipling e se Bateman s 
andava tanto bene era proba 
hilmente perché ni ' si presen 
lava come un presidio difensi 
vci un avamposto militare atto 
a fronteggiare i demoni tre­
mendi e fascinosi che assedia­
vano la sua fantasia 

Ferocemente ambinui al 
tempo slesso meravigliosi e 
devastanti questi fantasmi in­
teriori erano la fonte della sua 
creatività I J amava ma per 
trasformarli in f.nure narrative 
doveva combatterl i e addome 
slicarli. alleandosi col «demo 
ne» della scrittura (come lo 
chiamava Unì in una strenua 
guerra di conf ine simile a 
quelle dei popol i -civili- per la 
suUoinivsiune dei -scKangi» 
D.i questo punto d i vista Bate 
man s funzionava per lui come 
imu di quelle caserme inglesi 
in Inditi tante volte descritte 
nei suoi racconti Al ! opposto 
di hit kens Kipling e ontr.istava 
i fantasmi sulla soglia L la sua 
scriltura é il racconto masche 
rato di questa nevrastenica 
amorosa lotta 

Lo scrittore 
francese Guy 
de Maupassant 
anche lui 
si occupo 
del rapporto 
tra cibo 
e et os 

un inbn di t e r\o midol lo eli 
leop info manne Hata di papa 
v i r o i altri corroboranti che 
sono stati poi sp< ri mentati co 
mi e ne orda l'ie ro Camporesi 
IH I suo / fxifsuwi di \enere 
nella larmacopea erotica del 
Si icento I \},\ tradizione eh'1 

incora nel nostro setolo ha 
trovalo fai ili epigoni comi 
quell Omero Koinpmi che nel 
l ' laudicele alle stami*1 La ani 
na dell amore ovvero Manuale 
< nlinano altodisKH a per i^lt 
adulti dei d'tv sessi ni i ni ISSK* 
mi a delicate ricetti t o m i 
"I asiaco illa sibarita -l 'oli i 
slr i pie e Ini Hata i l i i Lue ullo» 
• I n i i di pavone eli i alla du 
lì ur\ vi inva Ir uc i.it.i una pa 

io ra u ne a sle»ric a su II uso delle 
sost M I A afroelisiac he I in at1 

giunta suggerimenti |M r d i Ile 
ci ne pi r e onquislare te bum 
di o le brune l n Muauunl< • 
i hi rinnovava l i terno sogno 
di II uomo vaile m quegli mm 
bui di 1 regime e e he e|u ile uno 
pi nsei bem di riproporre ig 
c.iungeudov i altri rie e tte e lutto 
il suo sari asino e* la sua erudì 
ZIOIH Nomi.n i Douglas che 
l ini io \t in re in (tu ina la e tu 
originari.i prelazione divenne 
un libro a se l'aneros Appunti 
su (ifrodi\nn i e simili Sogni eli 
un i ros lontano ma e he seni 
In ino a IH. ora ubbidire alli ; a 
roli i i lohn Donne -Neil ani 
in i pn ndon vila i iiusti ri del 
1 nix ire / ma e il e o ipo e he 
e orne un libro h < • oiln IH 

Dalla Morrison, a Grass. a Derrida 

Scrittori 
per Sarajevo 

F A B I O G A M B A R O 

numerosi 

M PARIGI Di fronte di cr i ­
m in i che si svolgono ocjt?i 
in E u r o p j e nel m o n d o £>h 
scrittori non possono p iù 
restare in si lenzio facendo 
f inta d i mente II d r a m m a 
di Sarajevo I ossessione 
del la p u r e n d etnica, cu l tu­
rale e l inguist ica sono un 
mon i to per tutte le co­
scienze un gr ido f he non 
può restare sen/a risposta 
Di f ronte alla tragedia del la 
ex Jugoslavia - e al le mo l ­
te altre sparse per il m o n ­
d o - £jh uom in i d i cul tura 
devono mobi l i tars i e pren­
dere posiz ione, c o m e fe­
cero in pas­
salo He- _ 
m m ^ w a v 
Malraux, 
Dos Passos 
Koestler e 
tanti altri 
Cosi a l m e n o 
la pensano a 
Strasburgo 
gli organiz­
zatori del 
Correfour 
<Jes litlfiralu-
res raro-
pOenties, la 
mani lesta-
z ione giunta 
quest 'anno 
alla sua 
quinta ed i ­
z ione (da l 4 
ali 8 novem­
b re ) , a cu i 
par tec ipano 
scrittori tn arr ivo da tutto il 
m o n d o , tra cu i anche Ton i 
Morr ison la scrittr ice ame­
ricana che ha appena o ' te 
nuto il Nobel per la lettera 
tura 

L'iniziativa del la citta al 
saziana ri­
lancia dun ­
que il b i no 
m i o scrittori 
L pol i t ica 
p romuoven­
d o addir i t tu­
ra la c rea / io ­
ne d i un 
-Par lamento 
in te rna / io 
naie degl i 
scrittori», il 
cu i c o m p i t o 
sarà que l lo 
d i d i fendere 
il -dir i t to alla 
letteratura-
un dir i t to og­
gi contesta 
to negato e 
offeso in s 

t ropp i paesi 
La proposta 
e nata da un gruppo di 
scrittori per i qual i «la per­
secuzione omic ida nei 
conf ron t i di scrittori e intel­
lettuali non può essere 
sempl icemente considera 
ta c o m e una v io laz ione dei 
diritt i del pensiero e del l 'e 
sprcssione- m.i c o m e un 
at tacco con t ro co lo ro che 
attraverso le forme del la 
letteratura cercano di -dai 
forma e voce ali i m e n z i o 
ne d i un altra c lemix razia' 
Di conseguenza diventa 
urgente allestire uno spa 
z io - -un luogo di parole» -
in cu i ol tre alla denunc ia 

luan 

degl i aspetti intol lerabi l i 
del p resente \enga riba­
di ta con forza •! esigenza 
i r r inunciabi le di l iberate 
l ' invenzione democrat ica 
le sue frasi le sue immag i ­
n i , i suoi s i m b o l i ' 

f i no ra hanno ader i to a 
questa idea quasi duecen­
to scrittori e intel lettual i d i 
tutto il m o n d o 1 ra i f irma 
tari de l l 'appe l lo per la 
creaz ione del Par lamento 
ci sono tra gli altri Jorge 
A m a d o , Paul Auster Pierre-
Bourd ieu Brevten Brevten 
bach Jacques Derr ida 

Govt isolo, Clunter 
Grass, Jurgen 
Habermas 
Jean Francois 
Lvotard, Predag 
Marvejevic, Kd 
gar Morm Oc-
tavio Paz, Sai 
m a n Rushdie 
Jose Saramago 
e Susan Sotang 
L iniziativa e 

^jT I M appoggiata an-
& 9 che da a lcuni 

^ H i la l iam Giorgio 
j^^M A g a m b e n Gì 
^ ^ ^ H nevi , ! Bompia-

^ ^ H ni V incenzo 
^ H Consolo , Paolo 

^ B Fabbr i , C laudio 
S Magns, Elisa 

• betta R a , v e An-
• t o m o Tabucch i 

Durante le gior 
nate del l incon 

t io di Strasburgo verranno 
elaborat i lo statuto del Par­
lamento , le sue c o m p e t - n 
ze e le moda l i tà del suo 
funz ionamento organizza­
tivo Il tutto dovrebbe d i ­
ventare operat ivo nei p r imi 
mesi del i a n n o prossimo, 

q u a n d o una 
pr ima sessione 
p lenar ia de i 
«parlamentari 
st ni tor i do 
vrebbe tenersi a 
Saraievo e una 
seconda a Li 
sbona che sarà 
la cap i ta le cu l ­
turale d Euro 
pa 

L'iniziativa 
natura lmente e 
aperta a tutti 
quegl i intellet­
tuali che conce 

, p iseono la cu l -
< tura c o m e uno 
' "strumento di li 

berta che pre 
suppone la l i­
berta! P'-r usa­
re un espressio 

ne d i Pierre Bourdieu nel la 
speranza che possa davve­
ro dar luogo a risultati con 
cren e non solo a lodevol i 
in tenzioni Natura lmente 
più saranno le adesioni 
maggiore sarà la forza del 
futuro Pa ramen to In al le 
sa degl i svi luppi futur i 11 
IWJ di queslo organismo 
indica c o m u n q u e il biso 
gno de i f i rmatar i de l l ap 
pel lo di use ire dal ! apatia e 
tornare a confrontars i a m 
il m o n d o e 1 suoi d r a m m i 
Il e he d i per se e già una 
ix-l la novità 

1992. Si scopre tangentopoli. 

ZINGARELLI 
1994 

VOCABOLARIO 
DELLA 
UISK.UA ITALIANA 
di Vh ÌAI /tnmtietli 

ZANICHELLI 

lo Sugarelli 1994 ne prende atto. 

Dal I9M al / < W „ , „ „ pawuli >' t^2 Riunii ,\~ hllll mi 

s .?VJ 1)00 minuti < " 000 paiole Se u\< te pi IMI U panili non 

pcnlcic tempo In libreria c'è Io '/.inf-arelh 1994 I~i ilailu CIUM 

e ultimissima (dizione di tpit Un I In di* \empn i il piti < lassuo 

ma amile il piti avviorniiln da \maholan d italiani) 

ZANICHELLI 
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